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AGI > Cronaca

FIUME PO  FIUME ADIGE

Mentre il fiume Po si avvicina, a Pontelagoscuro, alla fatidica
portata di 600 metri cubi al secondo, soglia sotto la quale
scatta l'emergenza siccità e la concomitante dannosissima
risalita chilometrica del cuneo salino, anche l'Adige, secondo
fiume d'Italia e dal quale "pescano" gli acquedotti di Rovigo,
segnala una crescente sofferenza idrica: il trend è
allarmante, se si paragona l'attuale portata, inferiore ai 100
metri cubi al secondo, a quella del marzo di 5 anni fa: oltre
271 metri cubi al secondo nel 2014, un exploit idrico, dal
quale ci si è progressivamente allontanati.

D'altronde, sul bacino del fiume Adige, nella prima
quindicina di marzo è caduto il 93% di pioggia in meno (-89%
sull'intera regione Veneto; il record spetta al bacino
polesano Fissero Tartaro Canalbianco:-97%!). Ma grave è
anche la situazione dei fiumi in Emilia Romagna, dove l'Enza
(a Vetto) è quasi asciutto, il Secchia (a Lugo) segna la portata
di mc/sec 1,53 contro una media del periodo pari a 31,2 ed il
Reno (a Casalecchio) registra una portata di mc/sec 2,57
contro una media, nel periodo, di 25 metri cubi al secondo.

Continua, invece, il trend positivo nelle regioni meridionali,
dove i bacini di Puglia, Sicilia e Sardegna sono
indicativamente oltre il 60% delle capacità d'invaso,
largamente superiore alle condizioni dello scorso anno. Tutti

 video

I tricicli elettrici di Poste per le
consegne sostenibili e in
sicurezza

Cosa prevede la direttiva Ue sul
copyright?

“Mamma, ci stanno uccidendo,
aiutami”. La telefonata di Adam
dallo scuolabus dirottato

Il paradosso della situazione idrica italiana
Il Po è già vicino alla soglia critica della siccità. Soffre anche l'Adige, come un po' tutto il Nord. Ma
nelle regioni meridionali c'è molta più acqua che nella media nei bacini, e di tutta la pioggia che
cade ne raccogliamo solo l'11,3% 

di ENZO CASTELLANO | 02 aprile 2019,14:44
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dati forniti dall'Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue -
ANBI.

"Il paradosso italiano, cui dover porre urgente rimedio, si
accentua, se consideriamo che, sul Belpaese, ogni anno
sono finora caduti mediamente 302 miliardi di metri cubi di
pioggia, di cui i cambiamenti climatici hanno incrementato
l'estremizzazione degli eventi, aumentando i rischi
idrogeologici; ad oggi, di tale ricchezza idrica invidiata da
tutto il mondo, tratteniamo, per diversi usi, solo l'11,3%!
Usando un termine proprio di altri settori, dobbiamo
maggiormente tesaurizzare tale patrimonio sempre
prezioso", segnala Francesco Vincenzi, presidente Anbi.

L'Italia tra rischio desertificazione e spreco
idrico
"Contestualmente, secondo il ministro dell'Ambiente, il 20%
del territorio italiano è a rischio desertificazione per un
andamento meteorologico, a macchia di leopardo,
accentuato da una spesso incontrollata cementificazione del
suolo, la cui prima risposta sta nell'aumentare la resilienza
delle comunità attraverso la creazione di bacini per
trattenere l'acqua, quando arriva: in Italia attualmente
esistono 381 dighe con altrettanti invasi, ma ne servirebbero
altri 2000 di dimensioni medio-piccole e che non vanno ad
interferire con la "naturalità" dei nostri fiumi e torrenti".

"Se ne evince - conclude il dg di ANBI, Massimo Gargano -
che i 30 cantieri del Piano Nazionale Invasi, in fase di avvio,
devono essere solo la prima tranche di un piano piu' ampio,
mirato alla realizzazione di infrastrutture idrauliche,
indispensabili a cogliere le opportunità di un Paese ricco,
dati alla mano, dall' "oro blu", anche se nessuno oggi lo
direbbe. "Ecco perché serve cultura e formazione ad ogni
livello per affrontare, a 360 , un problema epocale"

Se avete correzioni, suggerimenti o commenti scrivete a dir@agi.it.
Se invece volete rivelare informazioni su questa o altre storie, potete
scriverci su Italialeaks, piattaforma progettata per contattare la
nostra redazione in modo completamente anonimo.
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VENETO Martedì 2 aprile 2019 - 15:33

Veneto, contro la siccità opere
irrigue per 161 mln
Al via 24 cantieri in sei Province

Venezia, 2 apr. (askanews) – Il Veneto sta rischiando una crisi idrica uguale se
non peggiore rispetto al 2017, anno della grande siccità. L’allerta arriva
dall’assessore regionale all’agricoltura e alla bonifica Giuseppe Pan e dagli 11
Consorzi di bonifica del Veneto: a preoccupare non è solo l’andamento della
stagione invernale che, dopo la tempesta Vaja di fine ottobre ha registrato il 54
per cento in meno della piovosità attesa tra dicembre e marzo e il 40 per cento
in meno di manto nevoso, ma i cambiamenti climatici in atto nell’ultimo quarto
di secolo.

“La siccità è ormai normalità – avvertono il presidente veneto dell’Unione
bonifiche, Giuseppe Romano e il direttore di Anbi Veneto, Andrea Crestani –
pertanto il sistema regionale dei Consorzi deve attivarsi in modo strutturale per
realizzare bacini, garantire gli invasi e la portata dei fiumi, mantenere in
funzione 25 mila chilometri di canali irrigui. L’obiettivo è gestire in modo
ottimale e complessivo l’acqua, non solo a beneficio dell’agricoltura (che per
gli usi diretti impiega circa il 30 per cento delle risorse idriche), ma soprattutto
a scopo ambientale, a salvaguardia della vivibilità dell’intero territorio e della
ricarica delle falde”.

(Segue)
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BRESCIA //  CRONACA

I FONDI

Lotta alla siccità: bacini d’accumulo
e 3,5 milioni per l’irrigazione «4.0»
Rolfi nel tavolo del piano nazionale Invasi: «Il Bresciano prenota 7,5 milioni»



Regione Lombardia affila le armi per affrontare il tema siccità in modo strutturale e
non emergenziale, visto che — complici i cambiamenti climatici — in futuro ci sarà
sempre meno oro blu a disposizione del comparto agricolo. Ieri al Pirellone si è
tenuto il primo importante tavolo tecnico dell’anno, che ha visto riuniti gli assessori
regionali all’Agricoltura, Ambiente, Territorio oltre ad una quarantina di soggetti tra
associazioni di agricoltori, consorzi di bonifica e gestori delle dighe.

La Regione attende dal Governo i finanziamenti per realizzare i tanto attesi bacini
d’accumulo idrico, ovvero ex cave per l’estrazione della ghiaia che raccoglieranno
l’acqua piovana nei mesi invernali, per riutilizzarla in estate. L’assessore
all’Agricoltura Fabio Rolfi siederà nel tavolo nazionale «Invasi» del ministero delle
Infrastrutture, che si riunirà il 9 aprile per decidere la redistribuzione delle risorse a

Le Newsletter del Corriere,
ogni giorno un nuovo
appuntamento con
l’informazione
Riceverai direttamente via mail la selezione
delle notizie più importanti scelte dalle nostre
redazioni.

IL VERTICE

Juncker incontra Conte:
«Preoccupato dal regresso
dell’economia italiana»
di Paolo Decrestina
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disposizione a livello nazionale (250 milioni). Nel Bresciano arriveranno 7,5 milioni:
7 milioni per realizzare un importante bacino d’accumulo a Calcinato (è già pronto il
progetto esecutivo), mentre altri 350 mila euro serviranno per un bacino di
contenimento — più piccolo — a Castrezzato, al confine con Rovato. Non solo.
Regione Lombardia ha già messo a disposizione nel Psr (programma di sviluppo
rurale) 3,5 milioni per sistemi di irrigazione più efficienti di quelli a scorrimento,
«come l’irrigazione sotterranea e quella a goccia» ricorda Rolfi, che promette un
sostanzioso aumento delle risorse nel prossimo Psr, anche se rimarrà essenziale il
mantenimento dell’irrigazione a scorrimento, «visto che in Lombardia ci sono
755mila ettari di colture da irrigare e visto che la gran parte dell’acqua utilizzata per
le irrigazioni poi torna ad alimentare la falda».

Il tavolo di ieri ha toccato anche il tema dirimente del deflusso minimo vitale dei
fiumi: le associazioni degli agricoltori vorrebbero anzitempo una deroga (ovvero
poter utilizzare più risorse idriche nei mesi estivi) per evitare di trovarsi di fronte
all’emergenza estiva. Un tema che verrà affrontato certamente nel prossimo
incontro, fissato tra un mese.

«Di fronte ai cambiamenti climatici è necessario agire in un’ottica di prevenzione e
non più solo di gestione dell’emergenza. Per questo serve una task force che
monitori e intervenga sulla gestione delle acque in modo costante durante tutto
l’anno, per poter garantire le risorse necessarie a salvare campi e raccolti nel
momento del bisogno» ha dichiarato Ettore Prandini, Presidente nazionale di
Coldiretti e di Coldiretti Lombardia. Gli agricoltori hanno ricordato come il 2019 sia
iniziato nel peggiore dei modi: le precipitazioni sono dimezzate rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno. Coldiretti plaude alla progettazione di realizzare i bacini
d’accumulo idrico (un’idea di cui vanta la primogenitura) ma sottolinea come sia
necessario intervenire anche con «opere infrastrutturali» a partire
dall’efficientamento della rete di canali d’irrigazione e fossi. E arriva l’appello ad
avere più flessibilità sul tema del deflusso minimo vitale, «soprattutto in vista dei
mesi estivi, quando l’acqua è indispensabile per garantire le produzioni agricole di
qualità» ha aggiunto il presidente Prandini.
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Siccità: Anbi, allarme idrico, dopo Po anche
Adige in crisi
Roma, (AdnKronos) - "Mentre il fiume Po si avvicina, a Pontelagoscuro, alla fatidica portata di 600 metri

cubi al secondo, sotto la quale scatta l’emergenza siccità e la concomitante dannosissima risalita

chilometrica del cuneo salino, anche l’Adige, secondo fiume d’Italia e dal quale 'pescano' gli acquedotti

di Rovigo, segnala una crescente sofferenza idrica: il trend è allarmante, se si paragona l’attuale

portata, inferiore ai 100 metri cubi al secondo, a quella del marzo di 5 anni fa: oltre 271 metri cubi al

secondo nel 2014, un exploit idrico, dal quale ci si è progressivamente allontanati". L'allarme deficit

idrico arriva dall'Anbi, Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e

delle Acque Irrigue.D’altronde, sul bacino del fiume Adige - continua Anbi - nella prima quindicina di

marzo è caduto il 93% di pioggia in meno (-89% sull’intera Regione Veneto; il record spetta al bacino

polesano Fissero Tartaro Canalbianco: -97%). Grave è anche la situazione dei fiumi in Emilia Romagna,

dove l’Enza (a Vetto) è quasi asciutto, il Secchia (a Lugo) segna la portata di mc/sec 1,53 contro una

media del periodo pari a 31,2 ed il Reno (a Casalecchio) registra una portata di mc/sec 2,57 contro una

media, nel periodo, di 25 metri cubi al secondo.Continua, invece, il trend positivo nelle Regioni

meridionali, dove i bacini di Puglia, Sicilia e Sardegna sono indicativamente oltre il 60% delle capacità

d’invaso, largamente superiore alle condizioni dello scorso anno.

aiTV
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Allerta e Protezione civile,
anche il Comune di Follonica
aderisce alla app “Cittadino
informato”

 0

NEWSBY REDAZIONE ON 2 APRILE 2019

Allerta e Protezione civile, anche il Comune di Follonica
aderisce alla app “Cittadino informato”

Uno strumento smart per avere sempre sotto controllo gli stati di allerta in corso e il Piano

di Protezione civile. Anche il Comune di Follonica aderisce a “Cittadino Informato”, la app

(gratuita per iOS e Android) per informare i cittadini sulle comunicazioni di pubblica utilità

realizzata da Anci Toscana in collaborazione con Confservizi Cispel Toscana (l’associazione

regionale delle imprese di servizio pubblico) con il supporto tecnico di Geoapp, spin off

dell’Università di Firenze.

E così i follonichesi, oltre all’allertamento telefonico con app dedicata (Allert System) , alla

messaggistica, alla rete civica e ai canali Twitter e Facebook, avranno a disposizione questa

app che permetterà di aumentare il numero dei cittadini raggiunti dalle informazioni in

situazioni di rischio e pericolo.

Con “Cittadino Informato” gli utenti saranno costantemente aggiornati sugli stati di allerta

meteo emanati dalla Regione Toscana sul territorio comunale e potranno conoscere in tempo

reale i contenuti del Piano di Protezione civile comunale. Basterà consultare l’applicazione per

sapere quali sono le aree a rischio, dove sono collocate le zone sicure da raggiungere in caso

Utilizziamo i cookie per essere sicuri che tu possa avere la migliore esperienza sul nostro sito. Se continui ad utilizzare questo sito noi assumiamo che tu ne sia felice.
OkOk Leggi di piùLeggi di più
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Il Comune di Bagheria è il
primo in Sicilia ad aderire a PA
Social

Dal lavoro congiunto di dodici
PA coordinato da Ministero
dello Sviluppo economico e
Ministero del Lavoro nasce il
progetto digitale
incentivi.gov.it

Il Comune di Catania ancora
più smart: presto pagamenti
elettronici e identità digitale
SPID
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Your Comment
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Your Email

di calamità naturale, quali sono le norme comportamentali corrette da adottare per ogni

tipologia di rischio (sismico, alluvione, frana, ecc.).

Basta scaricare sullo smartphone o tablet l’app gratuita di Anci Toscana “Cittadino Informato”

e selezionare nel menù a tendina il Comune di Follonica.  Verranno così ricevute così tutte le

comunicazioni di pubblica utilità diramate dal Comune, ma anche dall’azienda che gestisce il

Servizio idrico integrato (acquedotto e fognatura) e dal Consorzio di Bonifica: aggiornamenti

in tempo reale sugli stati di allerta meteo, su info di Protezione civile, su eventuali interruzioni

del servizio idrico, sui provvedimenti di viabilità per i cantieri, tutto a portata di click.

Cittadini di Twitter è distribuito con Licenza Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - Non opere derivate 4.0

Internazionale.
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Il Comune di Catania ancora
più smart: presto pagamenti
elettronici e identità digitale
SPID
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Segui @CittadinidiTwtt su Twitter.

Allerta e Protezione civile, anche il
@ComuneFollonica aderisce alla
#app “Cittadino informato”
t.co/IxQMzHFhDh

Postato da 6 Minuti via Twitter for Android

RT @ComuneSubiaco:  Borse di studio
M.I.U.R. a.s. 2018/2019 | #Libri di testo,
#Trasporto e #Servizi Culturali. Prorogato il
termine per l…

Postato da 24 Minuti via Twitter for Android

RT @MuseiCiviciRE:
#Nonsolopasseggiate]... i luoghi del cuore
“L’oasi del Bianello. Un laboratorio
all’aperto” Luca Artoni Giovedì 4/4,…

Postato da 24 Minuti via Twitter for Android

RT @Sovrintendenza: Il #3aprile
"Documentare il contemporaneo: le mostre
della Quadriennale d’Arte nei filmati
dell’Istituto Luce", incontr…

Postato da 25 Minuti via Twitter for Android
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CERCA

0

Crisi idrica tavolo tecnico in
Regione Lombardia
Proposto l'utilizzo cave dismesse per raccolta di acque piovane

Un momento non occasionale ma permanente, con periodicità funzionale

alla situazione, per individuare le azioni da intraprendere per fronteggiare le

scarse piogge e i conseguenti problemi irrigui; flessibilità degli interventi,

assunti con necessario anticipo, rispetto al momento della probabile crisi

idrica che colpirà il comparto agricolo nei mesi estivi; individuazione di una

strategia a breve e di una a lungo termine per affrontare in maniera

strutturale il tema acqua, con l'attuazione della legge che consente l'utilizzo

delle cave dismesse come bacini idrici di pianura in grado di raccogliere le

acque piovane, oggi disperse all'80 per cento.

Questi gli esiti del Tavolo convocato dal presidente della Regione Lombardia

ed al quale hanno partecipato gli assessori regionali all'Agricoltura,

alimentazione e sistemi verdi, agli Enti locali, montagna e piccoli comuni,

all'Ambiente e clima, e al Territorio e Protezione civile. Ne dà notizia una

Nota di Regione Lombardia in cui si specifica che al momento di confronto e

dialogo promosso dal presidente hanno preso parte una quarantina di

soggetti: associazioni di agricoltori, consorzi di bonifica e gestori delle dighe.

Tra le proposte emerse nel corso dei lavori anche l'estensione della

partecipazione, in occasione della prossima riunione, ai responsabili della

gestione delle acque dei laghi, e la volontà di riconsiderare gli accordi con la

Svizzera per la situazione relativa al Lago Maggiore.

E' stato quindi raggiunto - conclude la Nota - il primo obiettivo che il

Como, 02 aprile 2019   |  LOMBARDIA

02 aprile 2019

San Francesco da Paola

HOME  POLITICA  ECONOMIA  CRONACA  CULTURA  SPORT  TURISMO  MILANO  ALTRO
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tecnici per effettuare trasmissioni di comunicazioni su una rete elettronica. Continuando a navigare o accedendo a un qualunque elemento del sito senza cambiare
le impostazioni dei cookie, accetterai implicitamente di ricevere cookie al nostro sito. Le impostazioni dei Cookies possono essere modificate in qualsiasi momento

cliccando su "Piu' informazioni sui Cookies".
Più informazioni sui Cookies Chiudi

1 / 2

    COMOLIVE.IT
Data

Pagina

Foglio

02-04-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 49



ULTIMI ARTICOLI

I nostri video

Milano, rapina in banca (Video)
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albero
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Gerenzano: estrae la pistola
durante un diverbio in strada

CRONACA

Mozzate una serata sul terzo
settore

Appuntamenti

presidente aveva indicato nella lettera di convocazione della riunione:

«Assicurare un coordinamento operativo ed efficace tra i vari soggetti

interessati, condividendo i dati relativi al monitoraggio dello stato delle

risorse idriche, l 'andamento delle temperature e delle previsioni

metereologiche, la quantificazione aggiornata delle riserve idriche e la stima

dei fabbisogni».
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Tweet

CONSORZIO 5 TOSCANA COSTA: DA OGGI SI VOTA A
PORTOFERRAIO, SABATO 6 NEGLI ALTRI COMUNI
Scritto da Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa

Martedì, 02 Aprile 2019 09:15

Questa la localizzazione dei seggi del CB5:
ELENCO DEI SEGGI
 
Dal 2 al 6 aprile tutti i proprietari di terreni o fabbricati
ricadenti nel Comprensorio del Consorzio 5 Toscana
Costa saranno chiamati ad esprimere il loro voto per il
rinnovo degli organismi dell’Ente di Bonifica. Si voterà
dalle 9.00 alle 19.00 in 41comuni nelle Provincie di
Livorno, Pisa, Siena e Grosseto per eleggere i 15 membri

che andranno a costituire la nuova Assemblea Consortile, 5 per ognuna delle tre fasce in cui sono suddivisi
gli aventi diritto al voto, in funzione dell’importo del contributo versato al Consorzio.Per votare occorre
essere maggiorennied iscritti nell’elenco definitivo degli aventi diritto al voto che può essere consultato
pressol’ufficio elettorale temporaneo sito nella sede del Consorzio di Bonifica a Campo alla Croce, sul sito
sito dell’ente cbtoscanacosta.it/Elezioni2019 e sul sito unico per tutti i Consorzi della Toscana
www.bonificalvoto.toscana.it.
Ci sono casi specifici in cui, il cittadino, pur non essendo iscritto nell’elenco definitivo degli aventi diritto al
voto, può partecipare alla votazione, esibendo l’apposito titolo di legittimazioneprevisto dal regolamento
elettorale. (successioni, comproprietà, comunioni ecc.). Grazie alla creazione di un archivio elettronico
degli elettori, l’avente diritto può votare in uno qualunque dei seggi istituiti in tutto il comprensorio,
indipendentemente dal comune sede dell’immobile di proprietà.Al seggio è necessario presentarsi muniti di
documento di identità in corso di validitàed eventuali titoli di legittimazione.
L’elettore, per votare, deve apporre un segno sulla lista prescelta con la possibilità di esprimereuna sola
preferenza,tracciando un segno anche sul nome di un candidato.In alternativa può esprimere solo la
preferenza per un candidato, apponendo un segno sul suo nome: in questo caso, il voto viene attribuito
anche alla lista del candidato. Ogni avente diritto può esprimere un solo voto, indipendentemente dal
numero degli immobili di proprietàe non è ammesso l’uso della delega.

RICERCA NEL SITO

COSA VUOI CERCARE?

Elezioni Portoferraio: Responsabili soddisfatti per la riuscita della loro assemblea - 10:27 02.04.19

Mi piace Iscriviti per vedere cosa piace
ai tuoi amici.
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nuovo incontro partecipato aperto a cittadini, professionisti, esperti,
associazioni di categoria, associazioni di volontariato sui temi della
messa in sicurezza, tutela, riqualificazione e valorizzazione dell'alveo
del Baganza che si terrà a Felino il prossimo 3 aprile alle ore 18 presso
la Sala Civica R. Amoretti.

La partecipazione dei cittadini, delle associazioni locali, delle consulte
di partecipazione, dei volontari di protezione civile e dei gruppi,
variamente organizzati, che si occupano di difesa e tutela ambientale è
fondamentale per la costruzione di un proficuo percorso di
condivisione di proposte e per la programmazione delle future azioni
da implementare nel Contratto di Fiume. Il contributo di ciascuno di
voi è prezioso. Confidiamo nella Vostra partecipazione!

Con questo appuntamento, si intende pervenire ad una
rappresentazione condivisa sulle criticità e i valori territoriali dell'area
del Baganza, necessaria per le fasi successive di definizione delle azioni
per il Contratto di Fiume. La condivisione ed il confronto con i
cittadini rappresenta, infatti, un passaggio imprescindibile per
garantire la partecipazione della società civile ed economica ed
assicurare la condivisione delle scelte nelle diverse fasi del processo di
avvicinamento al Contratto di fiume.

Cos'è il Contratto di Fiume Parma Baganza

Il "Contratto di Fiume" è la sottoscrizione di un accordo che permette
di “adottare un sistema di regole in cui i criteri di utilità pubblica,
rendimento economico, valore sociale, sostenibilità ambientale
intervengono in modo paritario nella ricerca di soluzioni efficaci per la
riqualificazione di un bacino fluviale”.

l Contratto di Fiume (CdF) è uno strumento volontario di
programmazione strategica e negoziata fra diversi soggetti pubblici e
privati che a vario titolo intendono collaborare e partecipare: alla
riduzione del rischio idrogeologico, alla riqualificazione ambientale-
paesaggistica, al miglioramento della qualità e quantità dell’acqua, alla
rigenerazione socio-economica del territorio compreso nel bacino
idrografico.

Nel territorio oggetto delle attività “Verso il Contratto di Fiume
Parma-Baganza” coesistono rilevanti criticità ambientali e socio-
economiche la cui complessità risulta in gran parte nota e al tempo
stesso valori territoriali riconosciuti ma non ancora pienamente
sviluppati e affrontati in termini di opportunità del territorio.

Le attività in corso finalizzate alla sottoscrizione del Contratto di
fiume avranno il compito, attraverso la partecipazione pubblica, di
integrare la conoscenza, rafforzare la collaborazione tra i diversi Enti e
i cittadini e condividere una strategia di azione comune.

In particolare il CdF Parma-Baganza è rivolto a condividere un
programma di azioni finalizzate a:

1. Mitigare le condizioni di rischio idrogeologico,
2. Migliorare la qualità e il bilancio della risorsa idrica,
3. Migliorare la componente ambiente, paesaggistica,
4. Valorizzare il territorio migliorando accessibilità e fruibilità,
5. Informare, formare e coinvolgere i cittadini nel processo decisionale.

Conclusa l’attività di condivisione progettuale che è stata svolta in
questi mesi dallo staff tecnico dell’Autorità di Bacino Distrettuale del
Fiume PO (Ministero dell’Ambiente) con i Comuni parmensi delle due

Scopri come

Vuoi che anche il tuo
evento appaia in Vetrina?
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vallate e con gli altri Enti competenti sulle aree interessate dal
progetto, il Contratto di Fiume Parma-Baganza prevede ora una fase
di partecipazione pubblica per la raccolta delle valutazioni nel merito
del territorio, delle associazioni, dei privati cittadini e di tutti quei
soggetti che, pur non avendo competenze amministrative, possono
contribuire ad individuare le criticità e valorizzare le potenzialità dei
territori che comprendono la Val Parma, Val Baganza, da Parma alla
confluenza Po e Comune di Parma. L’obiettivo è quelli di migliorare e
rendere più mirate ed efficaci le azioni individuate dal Contratto di
Fiume Parma Baganza.

Come riportato nel Documento di Intenti, presentato il 9 luglio 2018
nella sede della Provincia di Parma, la fase di partecipazione pubblica
prevede diversi incontri organizzati sulla base della suddivisione
territoriale individuata dal progetto e ha l’obiettivo di integrare la
conoscenza, rafforzare la collaborazione tra i diversi Enti e i cittadini e
condividere una strategia di azione comune.

Enti e Comuni aderenti

Il Contratto di Fiume Parma Baganza è stato sottoscritto da: Autorità
di bacino distrettuale del fiume Po, Regione Emilia Romagna,
Direzione Generale Cura del Territorio e Ambiente, Agenzia regionale
per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile, AiPo, Provincia di
Parma, Consorzio di Bonifica Parmense, Ente di gestione per i Parchi e
la Biodiversità Emilia occidentale, Parco Nazionale Appennino Tosco-
Emiliano, Unione dei Comuni Parma Est

I Comuni firmatari sono: Berceto, Corniglio, Calestano, Collecchio,
Colorno, Felino, Langhirano, Lesignano De’ Bagni, Mezzani, Monchio
Delle Corti, Montechiarugolo, Neviano Degli Arduini, Palanzano,
Parma, Sala Baganza, Terenzo, Tizzano, Torrile, Traversetolo.

Per maggiori informazioni:

Mi piace 17.162

fonte: https://ww...

3774814942
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Gli studenti dello Scappi di Bologna vincono ER School Of Food

GLI STUDENTI DELLO SCAPPI DI BOLOGNA VINCONO ER
SCHOOL OF FOOD
Scritto da  Redazione Martedì, 02 Aprile 2019 05:46 Stampa Email
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Con " Jambonetto e Balanzone" gli studenti dello Scappi di Bologna vincono ER School Of Food "Dall'Acqua alla Tavola ,

il cibo è irriguo"

1.2 milioni di contatti e 230 istituti coinvolti attraverso social web Facebook e Instagram. A Maggio la classe sarà

premiata a Rimini alla Fiera Internazionale dell'ortofrutticoltura Macfrut 2019

Bologna - Il concorso ER School of Food, vero e proprio social tour dei giovani alla scoperta dei prodotti e sapori

regionali, patrocinato da Regione Emilia-Romagna e Ufficio Scolastico Regionale, ha visto primeggiare, tra oltre 1.000

partecipanti per un totale di circa 40 classi di diversi istituti superiori, la classe bolognese 2 Ap del Bartolomeo Scappi.

Nella sezione "Dall'acqua alla tavola, il cibo è irriguo" - ideata da Anbi Emilia Romagna che prevedeva la

realizzazione di un progetto in grado di mostrare in modo esemplare il rapporto indissolubile tra la risorsa idrica e la

tipicità gastronomica che ne deriva - lo Scappi ha piazzato i suoi studenti sul gradino più alto del podio.

Grazie al lavoro approfondito svolto in classe sulle diverse tematiche che legano strettamente l'ambiente ed in particolare

l'acqua alle produzioni di qualità tutelate dalle denominazioni di origine protetta, i filmaker in erba hanno confezionato il

video "Jambonetto e Balanzone" ( link visibile su https://youtu.be/5X-BtCr0U3o) dove la selezione mirata degli ingredienti

reperibili sul nostro territorio testimoniano direttamente che solo grazie al decisivo contributo dell'irrigazione il cibo può

considerarsi a tutti gli effetti "irriguo".

ANBI Emilia Romagna, infatti , l'associazione che riunisce e rappresenta i Consorzi di Bonifica del comprensorio

regionale promuove, all'indirizzo delle giovani generazioni, proprio questi traguardi formativi volti ad incrementare, anno

dopo anno, la maggior consapevolezza del valore stesso della preziosa risorsa idrica fondamentale per la vita,
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Maltrattamenti in famiglia, la Polizia arresta un 41enne

Il Questore di Modena saluta i neo "Commissari"

Un nuovo ecografo per l'Oncoematologia pediatrica in

memoria di Federico

Aspirante suicida salvata dalla Municipale

Il Modena vince (in 18 minuti) contro il Pavia. Ma i vertici

della classifica restano invariati.

ARTICOLI CORRELATI (DA TAG)

Consilium acquisisce Dino Corsini Srl

in Comunicati Economia Emilia

Dumbo, l'occhio severo di Tim Burton su chi sfrutta gli

animali e irride la diversità

in Prime Visioni Emilia

Modena rende omaggio a Franco Fontana: uno dei

suoi artisti più conosciuti a livello internazionale

in Dove andiamo? Modena

Corso antimafia per studenti all'Università di Parma

per promuovere la cultura della legalità e della

responsabilità civile

l'alimentazione, l'economia, l'agricoltura sostenibile, gli habitat all'insegna di un cibo buono, sano, pulito e giusto. La 2Ap

dello Scappi, in virtù di questo ottimo risultato, sarà premiata il prossimo 8 Maggio a Rimini a Macfrut 2019 nell'ambito

della Fiera internazionale dell'ortofrutticoltura alla presenza delle istituzioni, amministratori locali e dei Consorzi di

bonifica.

I numeri di questa edizione del concorso sono davvero sorprendenti: in poco meno di un anno dall'avvio del progetto sono

state raggiunte ed interessate attraverso l'utilizzo dei social oltre 1.200.000 persone raggiunte, con contatti diretti a

230 istituti dell'Emilia Romagna con 7.500 interazioni, 54000 persone raggiunte su Facebook, 17.000 interazioni

e 85.500 persone raggiunte su Instagram, 286.000 contatti su altri media e web.

Pubblicato in  Comunicati Scuola Educazione Emilia

Tag:  Territorio Emilia Romagna  concorso  ANBI Emilia Romagna  bonifiche  scuola
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Concludere il passaggio di proprietà con la Provincia di Lucca del

patrimonio immobiliare della riserva naturale del Lago di Sibolla e

sottoscrivere la convenzione con il Comune di Altopascio. Sono gli impegni

che vengono sollecitati alla Giunta regionale da una mozione approvata oggi

nella commissione Ambiente dell’assemblea regionale, sostenuta dal

presidente Stefano Baccelli. “Era il 2013 quando, come Provincia di Lucca

realizzammo ed inaugurammo, assieme all’amministrazione comunale di

Altopascio, l’attuale suggestivo Centro Visite del lago di Sibolla, dopo un

certosino lavoro progettuale e relazionale che consentì di reperire le risorse

dai progetti europei Por Creo e Transfrontaliero Italia - Francia Marittimo.  –

spiega Baccelli - Il lago di Sibolla è tra le aree umide regionali e nazionali di

maggior pregio per il suo patrimonio faunistico e vegetale. Era una grande

sfida, costruirvi intorno uno strumento essenziale per la sua fruizione, sulla

base di un modello di gestione tutto nuovo, praticamente da inventare e

strutturare. È del 2018 il Protocollo d’intesa regionale per la gestione del

sistema delle riserve naturali del Padule di Fucecchio e del lago di Sibolla,

che per Sibolla in particolare prevede che la Regione, una volta acquisita la

proprietà del patrimonio immobiliare dalla Provincia di Lucca, stipuli una

convenzione con il comune di Altopascio. Questo passaggio di proprietà non

è ad oggi ancora compiutamente definito, nonostante la Regione sia stata pubblicità

Facebook Twitter WhatsApp E-mail Mi piace
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molto presente e abbia svolto diversi sopralluoghi in loco e organizzato

incontri con provincia di Lucca, comune di Altopascio, consorzio di Bonifica

4. Nel frattempo il comune di Altopascio si è molto impegnato per valorizzare

l’area, assieme alle associazioni di volontariato, mettendo in campo

iniziative didattiche e formative, volte a far conoscere un luogo eccezionale”.

“Mai come adesso, insomma, è il momento di ultimare tutti i passaggi

necessari a chiudere il progetto complessivo per Sibolla, con la mozione

vogliamo quindi fare un salto in avanti per riuscire quanto prima a valorizzare

compiutamente questa straordinaria riserva naturale”, conclude Baccelli.

Fonte: Ufficio stampa

Tutte le notizie di Altopascio
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In agricoltura la lotta alla siccità diventa hi-tech
 Postato il 2 aprile 2019, 17:30  MoVimento 5 Stelle

Quanto e come risparmiare l’acqua è la sfida di questo secolo. Cambiamenti climatici, siccità e desertificazione avanzano nel
mondo e anche in Italia e l’agricoltura, che utilizza il 70% dell’acqua di cui disponiamo per l’irrigazione, deve fare i conti con questa
sfida puntando su ricerca e innovazione. Una sperimentazione che segue diverse direttrici: da una sempre maggiore conoscenza
delle condizioni del terreno e della stagionalità fino alla selezione delle colture più adatte e al cosiddetto dryfarming, la
valorizzazione cioè di una pratica dalle radici antiche che rende possibile la coltivazione anche su terreni aridi. Questa pratica si
definisce anche arido-coltura, e la sua importanza sarà sempre maggiore su un Pianeta in cui oltre la metà delle aree coltivate è
in aree con scarse precipitazioni. 

L’obiettivo, in sintesi, è quello di massimizzare le performance per ottenere un nuovo modo di fare agricoltura, rendendola
sostenibile. Per Marco Ciarletti, amministratore delegato della startup Soonapse, la grande sfida è quella di rendere affidabile e
alla portata di tutti l’agricoltura di precisione: “Ploovium è una soluzione tecnologica che consente agli agricoltori di capire cosa
succede e cosa succederà nei prossimi 5 giorni sotto la superficie del terreno che coltivano, e permette loro di decidere con
maggior sicurezza quando occorre irrigare e quanta acqua dare”. Si tratta di un servizio su cloud che lavora tramite una app. La sua
base-dati agronomica consente di prevedere il comportamento idrico di ogni suolo e coltura, fornendo consigli su quando e quanto

☰

Ambiente
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irrigare, con una specifica attenzione alle effettive necessità ottimizzando l’uso dell’acqua anche con il 30% di risparmio e tutti i
costi connessi all’irrigazione.

Le tecnologie al servizio dell’obiettivo spreco d’acqua zero sono tante e diverse. In Italia altre startup come Soonapse puntato
sull’Internet delle cose, sull’automazione, sull’incrocio di diversi dati o sui droni per monitorare i terreni agricoli e consentire
un’agricoltura “di precisione”, nella quale l’efficienza e il risparmio idrico sono assicurati dalle tecnologie a supporto degli
agricoltori. E iniziative analoghe sono ormai diffusissime nel mondo: in Australia, per fare un esempio, i ricercatori della Monash
University hanno equipaggiato un drone in grado di rilevare a mappare con le microonde l’umidità del suolo informando
l’agricoltore sul modo migliore di irrigare. Altri metodi vengono sperimentati in India, dove 140mila agricoltori in Andhra Pradesh e
circa 100mila in Karnataka hanno promosso l’agricoltura naturale a budget zero. Un’iniziativa che punta sulla crescita naturale
delle colture senza aggiungere fertilizzanti sintetici e pesticidi. Anche la ricerca scientifica sta dando il suo contributo a rendere
più ‘smart’ le colture, partendo persino dalla selezione di piante che sono più in grado di termoregolarsi e dunque di disperdere
meno acqua dai loro stomi, i minuscoli fori presenti sulle foglie, in presenza di eccessiva aridità. Uno studio pubblicato sulla
rivista Trends in Plant Science riassume lo stato attuale delle conoscenze sui modi in cui le piante regolano il loro bilancio
idrico. Gli studiosi hanno ricostruito la storia evolutiva di importanti geni che controllano il movimento dei pori delle foglie nelle
piante da fiore, scoprendo che questi geni si sono probabilmente sviluppati prima che le prime piante colonizzassero la Terra, a
conferma di quanto sia vitale la capacità di “tenere sotto controllo” l’acqua.

Tornando al nostro Paese, ci sono sempre più zone in cui l’acqua sta diventando un bene scarso, per questo “l’ottimizzazione
del suo utilizzo è spesso determinante per riuscire ad arrivare in modo efficace al raccolto”, spiega Marco Ciarletti. “Dopo l’estate
di siccità del 2017, dove in Italia abbiamo perso oltre 2 miliardi di euro per i danni alle colture, nel 2018 molti invasi erano in
condizioni critiche. Per la prima volta nella sua storia il Consorzio della Capitanata, in Puglia, ha emesso un comunicato dicendo
agli agricoltori che non sarebbe stato in grado di assicurare la fornitura di acqua per l’intera stagione irrigua. Forse, utilizzando
tutti il 30% in meno di acqua, e facendolo in modo misurato e sicuro, si permetterà a tutti di non correre questo rischio in futuro”.

Al risparmio della nostra risorsa più preziosa, poi, si aggiunge il vantaggio di ottenere anche un risparmio economico. “Il costo
medio dell’acqua agricola fornita da Consorzi di Bonifica ed altri enti è di circa 750 euro l’anno per ettaro. Significa che anche una
piccola azienda con appena 20 ettari irrigui spende 15mila euro l’anno solo di acqua. E in Italia ci sono oltre 700.000 aziende
agricole con coltivazioni irrigue”, spiega Ciarletti. Una minor spesa che si riflette infine sui costi generali dell’irrigazione, come
l’energia elettrica per le pompe o i carburanti, “costi che in genere sono superiori dalle 2 alle 10 volte rispetto a quelli dell’acqua”
precisa l’ad di Soonapse.

C’è un ultimo aspetto che si spera possa essere favorito dalle sempre più frequenti applicazioni di soluzioni ha-tech per potenziare
la resa del lavoro agricolo: quello dell’impiego e maggior interesse di giovani. I dati ci dicono che l’Italia è ancora sotto la media
europea per l’impiego di under 35 in agricoltura, ma il fiorire di startup e l’espandersi dell’automazione di molti processi, oltre
agli indubitabili vantaggi ambientali ed economici, può senz’altro favorire la maggiore occupazione di giovani nel settore. 

CARICA COMMENTI
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Siccità: Anbi, allarme idrico, dopo
Po anche Adige in crisi
Roma, (AdnKronos) – “Mentre il fiume Po si avvicina, a Pontelagoscuro, alla

fatidica portata di 600 metri cubi al secondo, sotto la quale scatta l’emergenza

siccità e la concomitante dannosissima risalita chilometrica del cuneo salino, anche

l’Adige, secondo fiume d’Italia e dal quale […]

Roma, (AdnKronos) – “Mentre il fiume Po si avvicina, a Pontelagoscuro, alla fatidica

portata di 600 metri cubi al secondo, sotto la quale scatta l’emergenza siccità e la

concomitante dannosissima risalita chilometrica del cuneo salino, anche l’Adige,

secondo fiume d’Italia e dal quale ‘pescano’ gli acquedotti di Rovigo, segnala una

crescente sofferenza idrica: il trend è allarmante, se si paragona l’attuale portata,

inferiore ai 100 metri cubi al secondo, a quella del marzo di 5 anni fa: oltre 271 metri

cubi al secondo nel 2014, un exploit idrico, dal quale ci si è progressivamente

allontanati”. L’allarme deficit idrico arriva dall’Anbi, Associazione Nazionale dei

Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue.

D’altronde, sul bacino del fiume Adige – continua Anbi – nella prima quindicina di

marzo è caduto il 93% di pioggia in meno (-89% sull’intera Regione Veneto; il

record spetta al bacino polesano Fissero Tartaro Canalbianco: -97%). Grave è anche

la situazione dei fiumi in Emilia Romagna, dove l’Enza (a Vetto) è quasi asciutto, il

Secchia (a Lugo) segna la portata di mc/sec 1,53 contro una media del periodo pari a

31,2 ed il Reno (a Casalecchio) registra una portata di mc/sec 2,57 contro una media,

nel periodo, di 25 metri cubi al secondo.

Continua, invece, il trend positivo nelle Regioni meridionali, dove i bacini di Puglia,

Sicilia e Sardegna sono indicativamente oltre il 60% delle capacità d’invaso,

largamente superiore alle condizioni dello scorso anno.
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Allarme crisi idrica 
Cantieri al via 
«Risparmiare acqua»

Il Veneto sta rischiando una crisi idrica uguale se non peggiore
rispetto al 2017, anno della grande siccità. L’allerta arriva
dall’assessore regionale all’ agricoltura e alla bonifica, Giuseppe Pan,
e dagli 11 Consorzi di bonifica del Veneto. A preoccupare non è solo
l’andamento della stagione invernale che, dopo la tempesta Vaja di
fine ottobre ha registrato il 54% in meno di piovosità tra dicembre e
marzo, e il 40% in meno di neve, ma i cambiamenti climatici in atto
nell’ultimo quarto di secolo. La Regione già nel 2018 ha messo in
campo un cospicuo investimento finanziario per ottimizzare la rete
irrigua e contrastare il rischio siccità. In questi giorni si sono aperti -
o stanno per essere avviati - 24 cantieri in 6 province del
Veneto (tranne Belluno), dove verranno realizzate opere
per 161 milioni di euro. Si tratta soprattutto di ampliamento
degli invasi e di ristrutturazione di condotte. «Grazie ai progetti
esecutivi predisposti dagli 11 Consorzi di bonifica - sottolinea Pan - il
Veneto è riuscito ad aggiudicarsi quasi metà dei finanziamenti del
piano irriguo nazionale».
Le aree oggetto degli interventi più consistenti del piano
2019 sono il bacino del Bacchiglione e del Brenta (che
interessa le province di Padova e Vicenza) dove sono in
via di realizzazione opere per 66,3 milioni, e la gronda
lagunare veneziana, con cantieri per 33,9 milioni. Seguono il
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COMMENTA

INVIA

1PAGINE 1 DI 1

Polesine, con 23,1 milioni di investimenti e Treviso, con opere per
17,6 milioni. L’intervento unitario più consistente, che prenderà
avvio il 12 aprile e richiederà oltre 20 milioni di spesa, è il nuovo
rivestimento di 4,6 chilometri nel tratto veronese del canale Leb,
che rappresenta la spina dorsale del sistema irriguo veneto.
L’intervento progettato e realizzato dal Consorzio di bonifica
Lessinio Euganeo Berico – spiega il presidente del consorzio Moreno
Cavazza - prosegue il rifacimento dei 17 chilometri di letto pensile
del canale e servirà a dimezzare le perdite della condotta lunga 48
chilometri (che mette in comunicazione Adige e Bacchiglione
attraversando un centinaio di comuni tra Verona, Vicenza, Padova e
Venezia), aumentando così la dotazione irrigua per la pianura basso-
veneta e vivificando i corsi d’acqua del Fratta, Guà-Frassine,
Bisatto e Bacchiglione, a beneficio soprattutto delle colture agricole
della Bassa Padovana e del Polesine.
 
«I 24 cantieri rappresentano solo l’avvio del piano strategico
complessivo per strutturare dal punto vista irriguo il territorio
veneto - osserva l’assessore -. Il fabbisogno complessivo per
completare l’infrastrutturazione irrigua nei 600 mila ettari del
territorio di bonifica del Veneto ammonterebbe a circa 3,5-4
miliardi di euro. Serve quindi un grande investimento, costante e
prolungato negli anni, che può essere affrontato solo con risorse
nazionali ed europee» conclude l’assessore, che lancia intanto un
appello ai cittadini. «L’acqua sarà sempre più un bene
prezioso e limitato: dobbiamo tutti imparare a farne un
uso intelligente, controllando i consumi ed evitando gli
sprechi, anche nell’uso domestico».

PARTECIPA. INVIACI I TUOI COMMENTI

Per scrivere un commento occorre registrarsi...

Attenzione: L'intervento non verrà pubblicato fino a quando il moderatore
non lo avrà letto ed approvato. I commenti ritenuti inadatti o offensivi non
saranno pubblicati.
Informativa privacy: L’invio di un commento può comportare il trattamento
di dati personali: per maggiori informazioni sulle modalità di trattamento e
l’esercizio dei diritti consultare le nostre Informazioni sulla Privacy e
l’informativa estesa sui cookie presenti in calce al sito web.

Contatti Informazioni sulla Privacy Pubblicità Mappa del sito Abbonati Fai un necrologio

79Società Athesis S.p.A. – Corso Porta Nuova, 67 – I-37122 Verona (VR) – REA: VR-44853 – Cap. soc. i.v.: 1.768.000 Euro – P.IVA e C.F. 00213960230 – Copyright © 2019 – Tutti i diritti riservati
Questo sito utilizza cookie tecnici e di profilazione propri e di terze parti per le sue funzionalità e per offrire un’esperienza di navigazione
sempre migliore, servizi innovativi ed una comunicazione pubblicitaria in linea con i tuoi interessi. Se vuoi saperne di più o negare il
consenso a tutti o ad alcuni cookie clicca qui. Per personalizzare il tracciamento pubblicitario clicca qui. Chiudendo questo banner o
scorrendo questa pagina acconsenti all'uso dei cookie. Continua sul sito

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

02-04-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 65



di Redazione - 02 aprile 2019 - 16:56   

Più informazioni
su

lamma regione toscana  stefano baccelli  grosseto

LA COMMISSIONE REGIONALE

Ambiente: approvato il bilancio del
consorzio regionale che in Maremma
studia l’erosione

 Commenta  Stampa  Invia notizia

   

GROSSETO – Parere favorevole a maggioranza, da parte della commissione
Ambiente del consiglio regionale, guidata da Stefano Baccelli, al bilancio
economico di previsione 2019 del Lamma (Laboratorio di monitoraggio e
modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile), il consorzio pubblico
tra Regione e Cnr (Centro nazionale delle ricerche), che in Maremma è
presente con il centro per lo studio dell’erosione dei suoli e delle risorse
idriche
Il bilancio, come rilevato dal presidente Baccelli, appare in ordine. Grazie al
contributo della Regione, de nito fondamentale e pari a 2milioni di euro, il
laboratorio diventa strumento essenziale per molte delle politiche

PIÙ POPOLARI PHOTOGALLERY VIDEO
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ULTIM’ORA: Brucia il bosco, ma è
di cile raggiungere l’incendio
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regionali. In aggiunta a queste risorse, il presidente ha ricordato i 700mila
euro per progetti speci ci, tra i quali il monitoraggio delle coste che potrà
servire, è stato ricordato, a realizzare lavori di ripascimento ef caci.
Baccelli ha poi citato le risorse europee (1 milione) e il contributo in
immobili e personale arrivato dal Consiglio nazionale di ricerca.

Anche grazie alle modi che normative approvate dal Consiglio a dicembre
2016 e alle maggiori competenze acquisite, il Laboratorio è in grado di
svolgere non solo previsioni meteo, ma è di fatto diventato ente
strumentale per attività quali difesa del suolo, qualità dell’aria e
dell’ambiente. Ossia, ha spiegato Baccelli, interviene su alcune delle
politiche di maggior rilievo per la Toscana. Il bilancio nel dettaglio, così
come illustrato in commissione, registra un valore della produzione
previsto pari a 5milioni 313mila 957 euro ed è così composto: ricavi da
attività commerciali per 78mila 100 euro (1,46 per cento dei ricavi totali)
derivanti da tre contratti (39mila 800 per servizio meteo ad autostrade per
l’Italia; 21mila 775 per sviluppo software Webgis al consorzio di boni ca
Alto Valdarno 3; 16mila 525 per modelli MPL-IEO).

I contributi ordinari in conto
esercizio, pari a 3milioni
125mila658, rappresentano i
ricavi per la copertura dei costi
del piano di attività 2019,
corrispondono a circa il 69 per
cento dei ricavi totali e per 2/3
sono erogati dalla Regione
(2milioni) e la restante parte dal
Cnr (1milione 125mila 658)
come stabilito dalla
convenzione (il Consiglio
nazionale delle ricerche eroga

un contributo con messa a disposizione di personale e locali.

I costi della produzione sono pari a 5milioni 313mila 957 comprensivi, tra
l’altro, di costi per acquisti (10mila euro principalmente riferiti a costi per
le attività ordinarie del Consorzio) e costi per servizi (2milioni 226mila 256
relativi complessivamente alla gestione delle attività curate dal laboratorio
oltre che a costi per la programmazione e la gestione dell’ente tra cui
566mila 216 relativi ai costi di gestione della struttura) .

I costi per il personale, in aumento rispetto al preventivo 2018 (+8,93 per
cento dovuto al processo di riorganizzazione dell’ente a seguito delle
maggiori funzioni attribuitigli), ammontano, senza calcolo Irap, a 2 milioni
431mila 597. L’organico è suddiviso in personale tecnico amministrativo (5
unità per un costo di 203mila 83 euro), ricercatori Lamma (18 unità per
861mila 570), una nuova assunzione in categoria protetta da maggio (per
29mila 87 euro), personale assegnato dal socio Cnr (1milione 26mila 658),
accantonamenti di indennità per dipendenti Lamma e Cnr (126mila 400),
buoni pasto (65mila), personale a tempo determinato (120mila 798 per un
tecnico e due ricercatori dal maggio prossimo).

La proiezione economica 2019-2021 prevede una contrazione del valore di
produzione per assenza di residui da progetti pluriennali per le annualità
2020-2021. Gli investimenti sono programmati esclusivamente per il 2019,
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non essendovi disponibilità di fondi per le annualità successive, sono pari
a 1milione 302mila 740 euro tra cui 550mila per cluster di calcolo e
adeguamento Ced, 400mila per antenne radar Hf; 125mila per il
miglioramento delle postazioni di lavoro, 10mila per interventi
migliorativi al centro di calcolo e adeguamento sala meteo, 40mila per
sensori Gnss e centralina metereologica di supporto, 20mila per
aggiornamento software.
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SEI IN » CANALE NEWS » NEWS ADN KRONOS

ECONOMIA

Siccità: Anbi, allarme idrico, dopo
Po anche Adige in crisi
di AdnKronos 2 Aprile 2019

Roma, (AdnKronos) - "Mentre il fiume Po si avvicina, a Pontelagoscuro, alla fatidica

portata di 600 metri cubi al secondo, sotto la quale scatta l’emergenza siccità e la

concomitante dannosissima risalita chilometrica del cuneo salino, anche l’Adige, secondo

fiume d’Italia e dal quale 'pescano' gli acquedotti di Rovigo, segnala una crescente

sofferenza idrica: il trend è allarmante, se si paragona l’attuale portata, inferiore ai 100

metri cubi al secondo, a quella del marzo di 5 anni fa: oltre 271 metri cubi al secondo nel

2014, un exploit idrico, dal quale ci si è progressivamente allontanati". L'allarme deficit

idrico arriva dall'Anbi, Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue.

D’altronde, sul bacino del fiume Adige - continua Anbi - nella prima quindicina di marzo è

caduto il 93% di pioggia in meno (-89% sull’intera Regione Veneto; il record spetta al

bacino polesano Fissero Tartaro Canalbianco: -97%). Grave è anche la situazione dei fiumi

in Emilia Romagna, dove l’Enza (a Vetto) è quasi asciutto, il Secchia (a Lugo) segna la

portata di mc/sec 1,53 contro una media del periodo pari a 31,2 ed il Reno (a Casalecchio)

registra una portata di mc/sec 2,57 contro una media, nel periodo, di 25 metri cubi al

secondo.

Continua, invece, il trend positivo nelle Regioni meridionali, dove i bacini di Puglia, Sicilia

e Sardegna sono indicativamente oltre il 60% delle capacità d’invaso, largamente

superiore alle condizioni dello scorso anno.
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ANNO 3° MARTEDÌ, 2 APRILE 2019 - RECTE AGERE NIHIL TIMERE   

 

Giornale Politico - Artistico - Amministrativo - Letterario e Teatrale

 

Prima Bagni di L. Barga Borgo a M. Castelnuovo Mediavalle Garfagnana Ce n'è anche per Cecco L'Evento

Confcommercio Rubriche Brevi Sport Cinema Meteo Lucca Viareggio Massa e Carrara Pistoia

GARFAGNANA

Lotta ai cambiamenti climatici, accordo tra
Consorzio e sindacati
martedì, 2 aprile 2019, 11:09

Aumenta la sicurezza idraulica del territorio per

fronteggiare i cambiamenti climatici: non solo

coi lavori di prevenzione, che il Consorzio di

Bonifica 1 Toscana Nord realizza attraverso le

opere di manutenzione sui corsi d’acqua; ma

anche con un numero più corposo di tecnici e

operai, in azione durante le fasi di criticità

meteorologica. La zona settentrionale della

Toscana, come noto, è l’area della regione dove si registra il maggior numero di allerte

meteo e bombe d’acqua.

E’ infatti stato siglato un accordo, tra l’Amministrazione consortile e le RSU delle

organizzazioni sindacali (Cgil, Cisl e Uil), per potenziare il servizio di reperibilità,

assicurato dai tecnici e dalle maestranze del Consorzio durante le allerte meteo: in

particolare, in occasione degli eventi in cui la sala operativa della Regione Toscana emette

le allerte gialle, arancioni e rosse; ma pure durante le fasi ordinarie (cosiddette verdi).

Grazie all’accordo, l’intero comprensorio e i cittadini da oggi avranno a disposizione una

struttura consortile più efficace. L’Amministrazione consortile, infatti, al fine di migliorare e

potenziare il servizio di reperibilità, metterà a disposizione un maggior numero di

personale in caso di allerte: le ormai famose bombe d'acqua. Il Consorzio, inoltre, si

impegna ad ampliare e perfezionare il sistema di telecontrollo sugli impianti idrovori. D’ora

in avanti, sarà coperto dal servizio di reperibilità del Consorzio anche l’area dell’Alta

Versilia: quella di Cardoso e Fornovolasco, che in passato è stata colpita dai ben noti

tragici eventi alluvionali

L’importante accordo, prima della sua approvazione, ha registrato il parere positivo, a

grandissima maggioranza, dell’assemblea dei dipendenti.

“Dopo un’ampia e articolata fase di confronto, siamo giunti ad un accordo che mira a far

crescere l’efficienza e il numero degli uomini sul territorio in caso di allerta meteo –

conferma il presidente del Consorzio, Ismaele Ridolfi – Assicuriamo così un presidio del

territorio, attivo 24 ore su 24, sempre a disposizione dei cittadini, delle associazioni e

della amministrazioni comunali, in grado in ogni momento di entrare in azione in caso di

emergenze prodotte dalle piogge, ma anche capace di assicurare una gestione
ALTRI ARTICOLI IN GARFAGNANA
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continuativa dei nostri numerosissimi impianti presenti sul territorio. Come tutti possiamo

ormai costatare, stiamo attraversando una fase repentina di cambiamenti climatici:

fortissime precipitazioni, concentrate in piccole aree del territorio in una manciata di ore,

si alternano spesso a lunghi periodi di siccità. Per questo è necessario assicurare la

sicurezza dei cittadini: non solo aumentando le opere di prevenzione sul reticolo, ma

anche tramite il potenziamento della reperibilità in caso di allerta. Tutto ciò è possibile

attraverso la valorizzazione delle professionalità interne: a cui voglio esprimere il mio

apprezzamento per l’impegno assicurato”.

 

Questo articolo è stato letto 9 volte.

martedì, 2 aprile 2019, 09:07

Concerto spirituale sulla
Passione di Cristo
Concerto spirituale sulla Passione di

Cristo presso la Chiesa di San

Romano in Garfagnana, venerdì 5

aprile, alle 21.15. Esegue la Corale

del Duomo di Castelnuovo di

Garfagnana con direttore Luca

Bacci. Musiche di Palestrina, Bach,

Haydn, Bacci, Garcia. Il concerto è

ad ingresso gratuito

lunedì, 1 aprile 2019, 16:11

Elezioni Valle del Serchio,
possibile “svolta rosa”?
Salta subito all’occhio la presenza,

tra i candidati, di diverse donne, in

particolare nei tre comuni principali

della Valle del Serchio, Barga, Borgo

a Mozzano e Castelnuovo di

Garfagnana. Che sia l’occasione per

una “svolta rosa” in un ruolo che da

sempre, sia ai massimi livelli che a

quelli locali,...

lunedì, 1 aprile 2019, 12:44

Il Consorzio 1 Toscana Nord
presenta il bilancio di fine
mandato
In questi cinque anni, il Consorzio di

Bonifica 1 Toscana Nord ha investito

oltre 100 milioni di euro in interventi

ed opere di prevenzione, per la

sicurezza idraulica

sabato, 30 marzo 2019, 18:39

Scivola sul Monte Pisanino,
soccorso escursionista
Un escursionista di 60 anni è

scivolato oggi sul Monte Pisanino, nel

comune di Minucciano. La chiamata,

alla centrale del 118, è arrivata alle

15.48. Sul posto sono intervenuti il

Soccorso Alpino e l'elisoccorso

Pegaso 3. L'uomo, che ha riportato un

politrauma ma è rimasto sempre

cosciente, è stato centralizzato
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/ ULTIM'ORA

Siccità: Anbi, allarme idrico, dopo Po
anche Adige in crisi

VENETO

10 Ottobre 0007

Roma, (AdnKronos) - "Mentre il  ume Po si avvicina, a Pontelagoscuro, alla
fatidica portata di 600 metri cubi al secondo, sotto la quale scatta l’emergenza
siccità e la concomitante dannosissima risalita chilometrica del cuneo salino,
anche l’Adige, secondo  ume d’Italia e dal quale 'pescano' gli acquedotti di
Rovigo, segnala una crescente sofferenza idrica: il trend è allarmante, se si
paragona l’attuale portata, inferiore ai 100 metri cubi al secondo, a quella del
marzo di 5 anni fa: oltre 271 metri cubi al secondo nel 2014, un exploit idrico,
dal quale ci si è progressivamente allontanati". L'allarme de cit idrico arriva
dall'Anbi, Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue.

D’altronde, sul bacino del  ume Adige - continua Anbi - nella prima quindicina
di marzo è caduto il 93% di pioggia in meno (-89% sull’intera Regione Veneto;
il record spetta al bacino polesano Fissero Tartaro Canalbianco: -97%). Grave è
anche la situazione dei  umi in Emilia Romagna, dove l’Enza (a Vetto) è quasi
asciutto, il Secchia (a Lugo) segna la portata di mc/sec 1,53 contro una media
del periodo pari a 31,2 ed il Reno (a Casalecchio) registra una portata di mc/sec
2,57 contro una media, nel periodo, di 25 metri cubi al secondo.

Continua, invece, il trend positivo nelle Regioni meridionali, dove i bacini di
Puglia, Sicilia e Sardegna sono indicativamente oltre il 60% delle capacità
d’invaso, largamente superiore alle condizioni dello scorso anno.
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Etichettato sotto

acquedotto del Nottolini,

mostre,

Mostra, conferenza e escursioni
all'acquedotto del Nottolini

Valorizzare e diffondere la conoscenza

dell'acquedotto del Nottolini. E' l'obiettivo di

una mostra fotografica, una conferenza ed

escursioni sul territorio promossi dal

Comune di Capannori assieme

all'associazione culturale La Ruota e

all'associazione Amici dell'archivio

fotografico lucchese 'Arnaldo Fazzi'.

L'iniziativa prenderà il via venerdì 5 aprile alle

ore 16.30 alla Chiesa di Santo Stefano in via

dei Boschi a Verciano con l'inaugurazione della mostra fotografica Dalle sorgenti alle

fontane cittadine di Mariano Manfredini, vice presidente dell'associazione 'Amici

dell'archivio fotografico lucchese 'Arnaldo Fazzi', cui seguirà la conferenza L'acquedotto

di Lorenzo Nottolini nel paesaggio della piana a cura di Gilberto Bedini. Sono previsti i

saluti del sindaco di Capannori Luca Menesini, di Raffaello Nardi, presidente del Club per

l'Unesco Lucca, di Ismaele Ridolfi presidente del Consorzio 1 Toscana Nord e Giulio Sensi,

presidente Geal. In programma intermezzi musicali a cura di Tiziano Mangani.

L'introduzione e il coordinamento del pomeriggio sono a cura dell'associazione culturale

La Ruota. La mostra resterà aperta fino al 13 aprile in orario 10-12 e 15-18 (lunedì 8

aprile dalle 15 alle 18, sabato 13 aprile dalle 10 alle 13). Due le escursioni in programma.

La prima, intitolata L'acqua potabile in città si svolgerà domenica (7 aprile) con partenza

alle 9 dal Tempietto in via Nottolini a San Concordio e prevede una visita guidata alle

fontane cittadine (accompagnatori Lia Bartolomei e Giulio Sensi). La seconda

escursione Al Monte di Guamo si terrà sabato (13 aprile) con ritrovo alle 8,30 alla chiesa

di Guamo. Una passeggiata dalla Gallonzora alle Parole d'Oro e visita ad una sorgente, al

tempietto di Guamo e passaggio sul canale Ozzeri-Rogio. La visita guidata è a cura di

Esplora Escursioni. L'orario di rientro per entrambe le escursioni é fissato alle 13.

L'iniziativa Gli archi delle fontane è realizzata in collaborazione con Comune di Lucca,

Unesco, Consorzio di Bonifica Toscana Nord, Geal, Archivio Fotografico Lucchese

'Arnaldo Fazzi, associazione La Sorgente, Comitato Crescita sociale di Verciano e Anspi

Verciano.

Per informazioni associazione culturale La Ruota 328 8262657-3408306027

associazioneculturalelaruota @gmail.com.

Altro in questa categoria: « Nobildonna e guida di fabbrica, incontro su Eleonora Bernardini
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“Mentre il fiume Po si avvicina, a Pontelagoscuro, alla fatidica portata di 600

metri cubi al secondo, sotto la quale scatta l’emergenza siccità e la

concomitante dannosissima risalita chilometrica del cuneo salino, anche

l’Adige, secondo fiume d’Italia e dal quale “pescano” gli acquedotti di Rovigo,

segnala una crescente sofferenza idrica“: lo spiega in una nota

l’dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue. “Il trend è allarmante, se si paragona l’attuale

portata, inferiore ai 100 metri cubi al secondo, a quella del Marzo di 5 anni fa:

oltre 271 metri cubi al secondo nel 2014, un exploit idrico, dal quale ci si è

progressivamente allontanati. D’altronde, sul bacino del fiume Adige, nella

prima quindicina di Marzo è caduto il 93% di pioggia in meno (-89%

sull’intera regione Veneto; il record spetta al bacino polesano Fissero Tartaro

Canalbianco:-97%!). ”

“Grave è anche la situazione dei fiumi in Emilia Romagna, dove l’Enza (a
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Emergenza siccità e allarme idrico:
dopo il Po anche l’Adige è in crisi
Mentre il fiume Po si avvicina alla fatidica portata
sotto la quale scatta l’emergenza siccità, anche
l’Adige segnala una crescente sofferenza idrica
A cura di Filomena Fotia 2 Aprile 2019 10:20
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articolo precedente

Vetto) è quasi asciutto, il Secchia (a Lugo) segna la portata di mc/sec 1,53

contro una media del periodo pari a 31,2 (!) ed il Reno (a Casalecchio)

registra una portata di mc/sec 2,57 contro una media, nel periodo, di 25 metri

cubi al secondo!

Continua, invece, il trend positivo nelle regioni meridionali, dove i bacini di

Puglia, Sicilia e Sardegna sono indicativamente oltre il 60% delle capacità

d’invaso, largamente superiore alle condizioni dello scorso anno.”

“Il paradosso italiano, cui dover porre urgente rimedio, si accentua, se

consideriamo che, sul Bel Paese, ogni anno sono finora caduti mediamente

302 miliardi di metri cubi di pioggia, di cui i cambiamenti climatici hanno

incrementato l’estremizzazione degli eventi, aumentando i rischi idrogeologici;

ad oggi, di tale ricchezza idrica invidiata da tutto il mondo, tratteniamo, per

diversi usi, solo l’11,3%! Usando un termine proprio di altri settori, dobbiamo

maggiormente tesaurizzare tale patrimonio sempre prezioso”: a segnalarlo è

Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la

Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI).

“Contestualmente, secondo il Ministro dell’Ambiente, il 20% del territorio

italiano è a rischio desertificazione per un andamento meteorologico, a

macchia di leopardo, accentuato da una spesso incontrollata cementificazione

del suolo, la cui prima risposta sta nell’aumentare la resilienza delle comunità

attraverso la creazione di bacini per trattenere l’acqua, quando arriva: in Italia

attualmente esistono 381 dighe con altrettanti invasi, ma ne servirebbero altri

2000 di dimensioni medio-piccole e che non vanno ad interferire con la

“naturalità” dei nostri fiumi e torrenti. Se ne evince – conclude il dg di ANBI,

Massimo Gargano – che i 30 cantieri del Piano Nazionale Invasi, in fase di

avvio, devono essere solo la prima tranche di un piano più ampio, mirato alla

realizzazione di infrastrutture idrauliche, indispensabili a cogliere le

opportunità di un Paese ricco, dati alla mano, dall’“oro blu”, anche se nessuno

oggi lo direbbe. Ecco perché serve cultura e formazione ad ogni livello per

affrontare, a 360°, un problema epocale.”

Valuta questo articolo

No votes yet.

Emergenza siccità in Piemonte,
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24 cantieri per combattere la siccità: al via il
piano irriguo da 161 milioni di euro
Presentato dalla Regione Veneto: le aree oggetto degli interventi più consistenti del piano
2019 sono il bacino del Bacchiglione e del Brenta, dove sono in via di realizzazione opere
per 66.3 milioni di euro

Green

Redazione
02 aprile 2019 16:55
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24 cantieri per combattere la
siccità: al via il piano irriguo da 161
milioni di euro

I l Veneto sta rischiando una crisi idrica uguale se non peggiore rispetto al

2017, anno della grande siccità. L’allerta arriva dall’assessore regionale

all’agricoltura e alla bonifica Giuseppe Pan e dagli 11 Consorzi di bonifica del

Veneto. A preoccupare non è solo l’andamento della stagione invernale che,

dopo la tempesta Vaja di fine ottobre ha registrato il 54 per cento in meno della

piovosità attesa tra dicembre e marzo e il 40 per cento in meno di manto

nevoso, ma i cambiamenti climatici in atto nell’ultimo quarto di secolo. «La

siccità è ormai normalità - avvertono il presidente veneto dell’Unione

bonifiche, Giuseppe Romano e il direttore di Anbi Veneto, Andrea Crestani -

pertanto il sistema regionale dei Consorzi deve attivarsi in modo strutturale

per realizzare bacini, garantire gli invasi e la portata dei fiumi, mantenere in

funzione 25mila chilometri di canali irrigui. L’obiettivo è gestire in modo

ottimale e complessivo l’acqua, non solo a beneficio dell’agricoltura (che per gli

usi diretti impiega circa il 30% delle risorse idriche), ma soprattutto a scopo

ambientale, a salvaguardia della vivibilità dell’intero territorio e della ricarica

delle falde».

161 milioni di euro

La Regione Veneto dallo scorso anno ha messo in campo il più cospicuo

investimento finanziario dell’ultimo decennio per ottimizzare la rete irrigua e

contrastare il rischio siccità. In questi giorni sono aperti (o stanno per aprire)

24 cantieri, dislocati nelle sei province del Veneto (Belluno esclusa).

Complessivamente sono in programma opere per 161 milioni di euro: si tratta

di interventi di ampliamento degli invasi, di ristrutturazione di condotte, di

ammodernamento degli impianti irrigui, di ripristino della funzionalità delle

derivazioni irrigue o di sostituzione di quelle contaminate o inefficienti, di

realizzazione di barriere contro la risalita del cuneo salino. Sottolinea

l'assessore Pan: «Grazie ai progetti esecutivi predisposti dagli 11 Consorzi di

bonifica il Veneto è riuscito ad aggiudicarsi quasi metà dei finanziamenti del
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piano irriguo nazionale. Un risultato di grande rilevanza, al quale spero

seguano in futuro nuovi e ulteriori finanziamenti necessari per dare continuità

al piano strategico regionale di ottimizzazione della risorsa idrica a scopo

civile, agricolo e ambientale».

Gli interventi

Le aree oggetto degli interventi più consistenti del piano 2019 sono il bacino

del Bacchiglione e del Brenta (che interessa le province di Padova e Vicenza)

dove sono in via di realizzazione opere per 66,3 milioni, e la gronda lagunare

veneziana, con cantieri per 33,9 milioni. Seguono il Polesine, con 23,1 milioni

di investimenti e Treviso, con opere per 17,6 milioni. L’intervento unitario più

consistente, che prenderà avvio il 12 aprile e richiederà oltre 20 milioni di

spesa, è il nuovo rivestimento di 4,6 chilometri nel tratto veronese del canale

Leb, che rappresenta la spina dorsale del sistema irriguo veneto. L’intervento

progettato e realizzato dal Consorzio di bonifica Lessinio Euganeo Berico –

spiega il presidente del consorzio Moreno Cavazza - prosegue il rifacimento dei

17 chilometri di letto pensile del canale e servirà a dimezzare le perdite della

condotta lunga 48 chilometri (che mette in comunicazione Adige e

Bacchiglione attraversando un centinaio di comuni tra Verona, Vicenza,

Padova e Venezia), aumentando così la dotazione irrigua per la pianura basso-

veneta e vivificando i corsi d’acqua del Fratta, Guà-Frassine, Bisatto e

Bacchiglione, a beneficio soprattutto delle colture agricole della Bassa

Padovana e del Polesine.

600mila ettari da irrigare

Dei 161 milioni 93 provengono dal Piano di Sviluppo Rurale Nazionale gestito

dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e Turismo), 23,5
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milioni del Piano Invasi (Ministero Ambiente e Ministero delle Infrastrutture e

Trasporti); 45 milioni provenienti dal Fondo per le infrastrutture strategiche

(gestito da Ministero dello Sviluppo Economico e Ministero Economia e

Finanza). Il fabbisogno complessivo - quantificano i tecnici dei Consorzi - per

completare l’infrastrutturazione irrigua nei 600mila ettari del territorio di

bonifica del Veneto ammonterebbe a circa 3,5-4 miliardi di euro. «I 24 cantieri

rappresentano solo l’avvio del piano strategico complessivo per strutturare dal

punto vista irriguo il territorio veneto. Serve quindi un grande investimento,

costante e prolungato negli anni, che può essere affrontato solo con risorse

nazionali ed europee», conclude l’assessore Pan, che lancia intanto un appello

ai cittadini. «L’acqua sarà sempre più un bene prezioso e limitato: dobbiamo

tutti imparare a farne un uso intelligente, controllando i consumi ed evitando

gli sprechi, anche nell’uso domestico».

Argomenti: agricoltura bacchiglione brenta cantieri irrigazione

padova piano irriguo regione veneto siccità
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Allarme siccità nel Vicentino: «Risparmiate
acqua»
L'appello della Regione Vento a margine della presenzatione del maxi piano da oltre 161
milioni di euro, di cui un terzo destinati al Padovano e, appunto, al Vicentino
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l Veneto sta rischiando una crisi idrica uguale se

non peggiore rispetto al 2017, anno della grande

siccità. L’allerta arriva dall’assessore regionale

all’agricoltura e alla bonifica Giuseppe Pan e dagli 11

Consorzi di bonifica del Veneto. A preoccupare non è

solo l’andamento della stagione invernale che, dopo la

tempesta Vaja di fine ottobre ha registrato il 54 per

cento in meno della piovosità attesa tra dicembre e

marzo e il 40 per cento in meno di manto nevoso, ma i

cambiamenti climatici in atto nell’ultimo quarto di

secolo.

“La siccità è ormai normalità – avvertono il

presidente veneto dell’Unione bonifiche, Giuseppe

Romano e il direttore di Anbi Veneto, Andrea

Crestani – pertanto il sistema regionale dei Consorzi

deve attivarsi in modo strutturale per realizzare

bacini, garantire gli invasi e la portata dei fiumi, mantenere in

funzione 25 mila chilometri di canali irrigui. L’obiettivo è gestire in

modo ottimale e complessivo l’acqua, non solo a beneficio

dell’agricoltura (che per gli usi diretti impiega circa il 30 per cento

delle risorse idriche), ma soprattutto a scopo ambientale, a

salvaguardia della vivibilità dell’intero territorio e della ricarica delle

falde”.

La Regione Veneto dallo scorso anno ha messo in campo il più cospicuo

investimento finanziario dell’ultimo decennio per ottimizzare la rete irrigua

e contrastare il rischio siccità. In questi giorni sono aperti (o stanno per

aprire) 24 cantieri, dislocati nelle sei province del Veneto (Belluno esclusa).

Complessivamente sono in programma opere per 161 milioni di euro: si

APPROFONDIMENTI

Cronaca

1

2

3

4

Sezioni

1 / 3

    VICENZATODAY.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

02-04-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 80



tratta di interventi di ampliamento degli invasi, di ristrutturazione di condotte,

di ammodernamento degli impianti irrigui, di ripristino della funzionalità delle

derivazioni irrigue o di sostituzione di quelle contaminate o inefficienti, di

realizzazione di barriere contro la risalita del cuneo salino.

“Grazie ai progetti esecutivi predisposti dagli 11 Consorzi di bonifica –

sottolinea l’assessore regionale all’agricoltura e alla bonifica – il

Veneto è riuscito ad aggiudicarsi quasi metà dei finanziamenti del

piano irriguo nazionale. Un risultato di grande rilevanza, al quale

spero seguano in futuro nuovi e ulteriori finanziamenti necessari per

dare continuità al piano strategico regionale di ottimizzazione della

risorsa idrica a scopo civile, agricolo e ambientale”.

Le aree oggetto degli interventi più consistenti del piano 2019 sono il bacino

del Bacchiglione e del Brenta (che interessa le province di Padova e

Vicenza) dove sono in via di realizzazione opere per 66,3 milioni, e la gronda

lagunare veneziana, con cantieri per 33,9 milioni. Seguono il Polesine, con 23,1

milioni di investimenti e Treviso, con opere per 17,6 milioni.

L’intervento unitario più consistente, che prenderà avvio il 12 aprile e

richiederà oltre 20 milioni di spesa, è il nuovo rivestimento di 4,6

chilometri nel tratto veronese del canale Leb, che rappresenta la spina

dorsale del sistema irriguo veneto. L’intervento progettato e realizzato

dal Consorzio di bonifica Lessinio Euganeo Berico – spiega il

presidente del consorzio Moreno Cavazza - prosegue il rifacimento dei

17 chilometri di letto pensile del canale e servirà a dimezzare le perdite

della condotta lunga 48 chilometri (che mette in comunicazione Adige

e Bacchiglione attraversando un centinaio di comuni tra Verona,

Vicenza, Padova e Venezia), aumentando così la dotazione irrigua per

la pianura basso-veneta e vivificando i corsi d’acqua del Fratta, Guà-

Frassine, Bisatto e Bacchiglione, a beneficio soprattutto delle colture

agricole della Bassa Padovana e del Polesine.

Dei 161 milioni 93 provengono dal Piano di Sviluppo Rurale Nazionale (PSRN)

gestito dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e Turismo),

23,5 milioni del Piano Invasi (Ministero Ambiente e Ministero delle

Infrastrutture e Trasporti); 45 milioni provenienti dal Fondo per le

infrastrutture strategiche (gestito da Ministero dello Sviluppo Economico e

Ministero Economia e Finanza). “I 24 cantieri rappresentano solo l’avvio del

piano strategico complessivo per strutturare dal punto vista irriguo il territorio

veneto”, osserva l’assessore. Il fabbisogno complessivo - quantificano i tecnici

dei Consorzi - per completare l’infrastrutturazione irrigua nei 600 mila

ettari del territorio di bonifica del Veneto ammonterebbe a circa 3,5-4

miliardi di euro.
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“Serve quindi un grande investimento, costante e prolungato negli

anni, che può essere affrontato solo con risorse nazionali ed europee”,

conclude l’assessore, che lancia intanto un appello ai cittadini.

“L’acqua sarà sempre più un bene prezioso e limitato: dobbiamo tutti

imparare a farne un uso intelligente, controllando i consumi ed

evitando gli sprechi, anche nell’uso domestico”.

Argomenti: acqua agricoltura emergenza idrica
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Home   Provincia   Manutezione stradale: intervento in strada Zara Zanetta a Sailetto

Provincia

Manutezione stradale: intervento in
strada Zara Zanetta a Sailetto
A cura del Terre dei Gonzaga e di Tea Acque

SUZZARA/MOTTEGGIANA Anche il consorzio di bonifica Terre dei Gonzaga in

Destra Po, insieme con Tea Acque, sarà impegnato in un intervento che riguarderà un

punto importante di viabilità nel Basso Mantovano: la dirigenza del consorzio di

bonifica informa infatti che opererà un intervento su un avvallamento stradale con la

chiusura della strada Zara Zanetta nel tratto compreso tra il ponte sul canale Dugale

di Sopra a Sailetto di Suzzara (incrocio con via Bergamini) e via Roma (Motteggiana).

I lavori dovrebbero concludersi entro una settimana e sono partiti nella giornata di ieri.

Con l’intervento in strada Zara Zanetta prosegue a pieno ritmo l’attività manutentiva

del Consorzio di Bonifica che, quest’anno, ha deciso di avviare l’invasi con largo

anticipo sulla stagione irrigua tradizionale per far fronte a una situazione siccitosa che

si sta prolungando da troppo tempo a tutto danno delle importanti coltivazioni che

avvengono in quest’area della provincia.
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